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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 4 DEL 6 LUGLIO 2005  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni, il Presidente propone di accogliere la proposta, avanzata da un Consigliere di minoranza, di svolgere un’audizione congiunta delle Commissioni IV e V circa le problematiche relative alla presenza di diossina in Val Susa, nonché di calendarizzare per il giorno 25 luglio 2005 il sopralluogo delle Commissioni IV e V presso gli stabilimenti “Eternit” di Casale Monferrato, compatibilmente con la programmazione dei lavori relativi all’esame dell’assestamento del bilancio, e di confermare l’audizione congiunta degli Assessori alla Sanità ed al Welfare per il giorno 20 luglio 2005.

	Esame ddl n. 76 

“Modalità gestionali, organizzative e di funzionamento dell’Istituto Zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta”




Il Presidente informa che l’Assessore competente non è presente, causa concomitanti impegni istituzionali; propone di iniziare comunque l’esame del provvedimento alla presenza dei funzionari dell’Assessorato alla Sanità che hanno esperito l’istruttoria e che quindi sono in grado di soddisfare le richieste di chiarimenti tecnici che i Commissari ritengono necessario avanzare.

Alcuni Consiglieri di minoranza sottolineano che è prassi consolidata esaminare i disegni di leggi proposti dalla Giunta regionale alla presenza dell’Assessore competente o di un Rappresentante della Giunta stessa. Quindi ritengono opportuno non iniziare l’iter d’esame del succitato  progetto di legge in assenza di un referente politico dell’esecutivo. 

Inoltre sottolineano la necessità di effettuare consultazioni sul testo che, seppure in gran parte simile all’articolato licenziato dalla Commissione nel corso della precedente legislatura, risulta comunque materia meritevole di essere sottoposta all’attenzione dei soggetti esterni interessati.

Infine annunciano che sulla medesima tematica è stata presentata dalla minoranza una proposta di legge, frutto della riassunzione del testo licenziato dalla IV Commissione nel corso della precedente legislatura, ed invitano a rinviare alla seduta successiva l’esame di tale proposta in abbinamento al disegno di legge iscritto all’ordine del giorno della seduta odierna.

Il Presidente fa notare che nel corso della VII legislatura non si è proceduto a consultare i soggetti interessati e quindi propone che si adotti, per analogia, lo stesso iter, tanto più che si tratta di un articolato scaturito da accordo con le Regioni Valle d’Aosta e Liguria che hanno approvato tale accordo con apposito provvedimento legislativo.

Tenuto conto della richiesta della minoranza e delle valutazioni del Presidente, si passa alla votazione circa l’opportunità o meno di effettuare consultazioni.

Il voto registra l’esito seguente: 

favorevoli alle consultazioni:

FI – AN – LEGA NORD – UDC;

contrari alle consultazioni:

DS –DL-LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE  COMUNISTA –VERDI PER LA PACE;

astenuti: ITALIA DEI VALORI.

	Audizione dell’Assessore regionale al Welfare




L’Assessore regionale al Welfare illustra, per sommi capi, i primi atti che intende intraprendere con le risorse a disposizione e con la dovuta attenzione che si deve rivolgere ai mutamenti nel corpo sociale nazionale e regionale.   Premette che la maggior parte degli interventi socio-assistenziali devono essere concertati con l’Assessore regionale alla Sanità, considerato che gli aspetti assistenziali si integrano con quelli sanitari soprattutto se indirizzati a favore della popolazione anziana che necessita oltre che di supporti assistenziali anche di cure sanitarie.

In questa ottica ritiene necessario perseguire alcune linee di indirizzo che si possono riassumere in: 

· obiettivo di breve periodo, finalizzato a  riallocare le risorse, in corso di assestamento di bilancio, tenendo presente le criticità territoriali che dovranno essere segnalate dalle Province e dalla Conferenza dei Sindaci che in maniera corresponsabile dovranno programmare e gestire l’assistenza con i Consorzi e gli Enti gestori; 

· obiettivo di medio termine individuabile nella puntuale e precisa applicazione della l.r. 1/2004; 

· obiettivo di lungo termine identificabile nella predisposizione del Piano sociale triennale, elaborato basandosi su una attenta e scrupolosa fotografia delle caratteristiche del Piemonte.

Ricorda infine un ulteriore obiettivo consistente nell’elaborazione di una legge di riordino della normativa regionale per l’aiuto ed il sostegno delle responsabilità familiari.  

Segue dibattito nel corso del quale intervengono Consiglieri di minoranza e di maggioranza che sinteticamente, anche in attesa di un confronto congiunto con entrambi gli Assessori competenti in materia sociale e sanitaria, elencano le problematiche che a loro parere devono essere prioritariamente affrontate e gestite dall’Assessore al Welfare, con particolare attenzione ai seguenti aspetti:

· il sostegno e l’implementazione dei servizi a favore dell’infanzia, attraverso l’incremento delle strutture degli asili nido, la lotta ai maltrattamenti ed abusi e il sostegno alle adozioni internazionali;

· l’adeguamento dei fondi per gli anziani non autosufficienti, 

· la modifica della normativa inerente ai disabili, 

· il monitoraggio dei LEA, 

· il controllo della qualità dei servizi presso le case di riposo e sulle attività dei Consorzi e degli Enti gestori, 

· la lotta alle nuove povertà, 

· la definizione di linee generali di programmazione di controllo non solo sulle strutture ma anche sui risultati delle stesse attraverso pochi e semplici indicatori, 

· la previsione di canali di finanziamenti non solo per le strutture ma anche per specifici progetti operativi.
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